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• Il percorso è stato svolto tra dicembre 2022 e febbraio 2023 in 
una classe seconda della Scuola Secondaria di I Grado durante il 
quale ogni alunno ha tenuto un diario di bordo dell’attività 
valutato alla fine del percorso. 

• Prerequisiti allo sviluppo del lavoro sono:

   - concetti di preda, predatore, erbivoro, carnivoro ecc., (trattati 
nella scuola primaria);

   - differenze fra essere vivente e non vivente, le piante superiori 
(trattati nella classe prima secondaria).

COLLOCAZIONE NEL 
CURRICULUM VERTICALE



OBIETTIVI SPECIFICI DI 
APPRENDIMENTO

• Costruire i concetti di organismi produttori, consumatori e 
decompositori.

• Riconoscere e costruire semplici catene alimentari, 
comprendendo il ruolo che in esse hanno i vari componenti.

• Riconoscere il livello trofico dei vari organismi all’interno della 
piramide ecologica.

• Costruire il concetto di ecosistema come interazione fra più 
componenti.



APPROCCIO 
METODOLOGICO

Le attività proposte agli alunni hanno seguito 

le seguenti fasi di lavoro:

• riflettere su situazioni problematiche esplorate individualmente;

• verbalizzare le proprie riflessioni individualmente per iscritto;

• discutere insieme proponendo ciascuno il proprio punto di vista 

in discussioni collettive guidate dall’insegnante;

• affinare la concettualizzazione correggendo e/o migliorando 

la propria verbalizzazione;

• giungere a una sintesi corretta e condivisa da scrivere 

sul proprio quaderno.



• Quaderno di scienze; 

• Schede di lavoro strutturate dal percorso LSS seguito;

• Materiale per disegnare e colorare; 

• Spago; 

• Libri di riferimento;

• Dizionario; 

• Computer; 

• Internet; 

• LIM.

MATERIALI, APPARECCHI 
E STRUMENTI IMPIEGATI



AMBIENTE IN CUI E’ STATO 
SVILUPPATO IL PERCORSO

Il percorso è stato sviluppato principalmente in classe. 

Non è stato possibile usare giardino della scuola in quanto 
interdetto a causa di lavori in corso o uscire fuori dalla 

scuola in aree limitrofe a causa del meteo non benevolo nel 
momento delle lezioni.



TEMPO 
IMPIEGATO

Il lavoro ha seguito il percorso didattico-laboratoriale messo a 
punto dal CIDI di Firenze.

• Per la progettazione dell’attività e la strutturazione delle schede 
di lavoro: 8 ore;

• Per il lavoro in aula: 8 settimane (2 ore settimanali in presenza);

• Per la verifica: 1 ora;

• Per la documentazione: 18 ore.



• Fase 1: RELAZIONI FRA ESSERI VIVENTI
• Fase 2: RELAZIONI ALIMENTARI FRA ESSERI VIVENTI
• Fase 3: LA DECOMPOSIZIONE
• Fase 4: LA CATENA ALIMENTARE
• Fase 5: LA PIRAMIDE ECOLOGICA
• Fase 6: LA RETE ALIMENTARE
• Fase 7: L’ECOSISTEMA

SVILUPPO DEL PERCORSO IN FASI



VERIFICA DEI PREREQUISITI: ai ragazzi è stato chiesto di spiegare il 
significato di relazione tra due elementi. 

FASE 1 – RELAZIONI TRA ESSERI VIVENTI

A.

M.

E.

A.

F.



Successivamente è stato chiesto di descrivere che relazioni fra esseri viventi 
che possono avvenire in natura.

FASE 1 – RELAZIONI TRA ESSERI VIVENTI

G.

S.



FASE 1 – RELAZIONI TRA ESSERI VIVENTI

A.

M.

E.

A.

F.



Una volta chiarito che avremmo trattato nel dettaglio le 
relazioni di tipo alimentare è stato chiesto ai ragazzi di 
elencare gli animali presenti nei boschi della nostra città.

FASE 1 – GLI ANIMALI DEI NOSTRI BOSCHI



Come compito a casa per la volta successiva è stato chiesto ad 
ogni alunno di fare una breve ricerca su uno o più animali 

assegnati tra quelli elencati. Nelle lezioni successive ogni alunno 
ha esposto le informazioni trovate alla classe e in questa fase 

ciascuno ha compilato sul proprio quaderno una tabella apposita 
raccogliendo informazioni su: animale, habitat, cosa mangia, chi 

lo mangia, tipo di riproduzione.

 

La tabella sarà di supporto nelle fasi successive del lavoro 
quando gli alunni dovranno stabilire i legami alimentari fra i vari 

organismi.

FASE 1 – BREVE RICERCA SUGLI ANIMALI



FASE 1 – SINTESI IN TABELLA

E.

G.



Per lavorare sulle relazioni 
alimentari è stata consegnata 

la Scheda 1 del percorso 
chiedendo agli alunni di 

collegare i vari esseri viventi 
con frecce che rappresentano 

la relazione

“È MANGIATO DA…“.

È stato necessario ricordare 
più volte la direzione della 

punta della freccia…

FASE 2 – RELAZIONI ALIMENTARI



Punta delle frecce 

a volte sbagliata.

Punta delle frecce 

corretta.



Il lavoro è proseguito con 
la Scheda 2 del percorso 

dove gli alunni 
individualmente dovevano 
riflettere sugli organismi 

della Scheda 1 per 
elaborare una serie di 
concetti fondamentali.

La prima attività 
prevedeva di collocare gli 

organismi in un diagramma 
e di provare poi a definire 

vari termini e concetti.







Infine, la Scheda 2 richiedeva di suddividere gli organismi in 
PRODUTTORI e CONSUMATORI.

Organismi della Scheda 1.

Organismi della Tabella.



In questa fase è stato chiesto ai ragazzi di provare a descrivere 
sul quaderno il significato della parola DECOMPOSIZIONE.

FASE 3 – LA DECOMPOSIZIONE



FASE 3 – LA DECOMPOSIZIONE



Poi è stato chiesto di descrivere il significato di DECOMPOSITORE.

FASE 3 – DECOMPOSIZIONE IN NATURA

…un mondo pieno di 
carcasse e cadaveri se 

non ci fosse stata la 
decomposizione.

Una cosa buffa è che, 
senza consultarsi, 

diversi ragazzi hanno 
immaginato…



FASE 3 – LA DECOMPOSIZIONE

Successivamente è stato consultato il dizionario 
per confrontare la definizione.



Per concludere 
questa fase ed 

esplorare 
ulteriormente la 

figura dei 
decompositori è 

stata poi 
somministrata la 

Scheda 3 del 
percorso.



In questa fase è stato chiesto agli alunni di provare 
a descrivere così una catena alimentare. Dopo 
aver letto le varie risposte e una breve 
discussione, i ragazzi hanno provato a costruire 
alcune catene alimentari a piacere utilizzando gli 
organismi della Scheda 1.

FASE 4 – LA CATENA ALIMENTARE



Osservando le varie catene proposte, attraverso la discussione gli alunni 
si sono accorti che i decompositori mancavano (o comunque erano inseriti 
in una posizione che non valorizzava il loro ruolo), mentre hanno notato che 
il punto di partenza di ogni catena era sempre un produttore seguito poi da 

vari consumatori. Pertanto abbiamo sintetizzato come di seguito:



A conclusione 
della fase 4 è 

stata fornita la 
Scheda 4 del 

percorso.



Per iniziare il lavoro 
di questa fase, e 

arrivare a costruire 
il concetto di 

piramide ecologica, è 
stata distribuita la 

Scheda 5 del 
percorso.

FASE 5 – LA PIRAMIDE ECOLOGICA



La classe ha risposto senza 
problemi alle prime domande 
della Scheda 5, concludendo 
che le prede devono essere 
molto più numerose dei loro 
predatori e che per non 
esaurirsi nel tempo devono 
riprodursi. 

C’è pure chi ha fatto dei 
calcoli… 



Dopo aver fatto loro costruire la catena alimentare formata da ragni, pettirossi e 
falchi è stato chiesto come potesse essere trasformata questa schematizzazione in 
modo da rappresentare la diversa numerosità degli animali che formano la catena. 
(Questa è stata la prima - e forse unica - richiesta che li ha lasciati confusi 
inizialmente). 

Di seguito alcune elaborazioni:







Osserviamo nuovamente la Scheda 1 e le diverse frecce 
che si intersecano fra loro, sapendo adesso che tutte 
stanno costruendo varie catene alimentari siamo 
arrivati a definire la rete alimentare.

FASE 6 – LA RETE ALIMENTARE



Il concetto di rete alimentare è stato ancora di più acquisito 
attraverso l’attività finale del gioco dello spago, utilizzato per 

arrivare al concetto di ecosistema. 

Ogni alunno ha scelto un animale del bosco della fase 1 
(inserendoci a questo punto ciò che mancava, ovvero i 

produttori, e stando attenti che ci fossero almeno un paio di 
decompositori). 

Dopodiché, utilizzando un gomitolo di spago abbiamo creato 
diverse catene alimentari: partendo da un produttore e 

passando da uno o più consumatori finché non arrivava un 
decompositore che, attraverso i sali minerali, faceva tornare il 

gomitolo ad un produttore e così via.

FASE 7 – L’ECOSISTEMA





Una volta creata una fitta rete alimentare, è stato posizionato un libro 
pesante sopra l’intreccio di spago (al centro del cerchio) e gli alunni si sono 
meravigliati nel vedere che il libro restava sostenuto dallo spago. Da qui la 
discussione è arrivata al concetto di ecosistema in equilibrio. 

Poi è stata loro posta la domanda: quali potrebbero essere esempi di 
disturbi, sia naturali che provocati dagli esseri umani, che agiscono 
negativamente su un ecosistema in equilibrio?

Varie le risposte: disboscamento, incendio, inquinamento, malattie…

Abbiamo quindi continuato il gioco simulando un primo fattore di disturbo 
immaginando l’estinzione di qualche animale (quindi uno o due alunni hanno 
lasciato la presa dello spago) ma l’ecosistema ha continuato a reggere il 
peso del libro. Il libro è infine caduto quando a lasciare lo spago sono stati 
gli alunni che avevano organismi chiave (come il produttore o il 
decompositore).

FASE 7 – EQUILIBRIO E DISTURBI



Infine è stato chiesto loro di descrivere il gioco e 
trarre delle conclusioni dei concetti scoperti.









La verifica degli apprendimenti è stata fatta in itinere 
attraverso la partecipazione e:

• i resoconti individuali delle attività svolte che hanno portato a 
sviluppare i concetti del percorso;

• le risposte scritte dagli alunni in risposta alle varie domande 
stimolo o come risultato delle schede di lavoro;

• le verifiche orali all’inizio della lezione con lo scopo di dare 
continuità con le lezioni precedenti.

VERIFICA DEGLI 
APPRENDIMENTI



Inoltre è stata valutata la documentazione di tutte le attività 
sul quaderno di scienze, tenendo conto della sua 

completezza e correttezza, della capacità dell’alunno di 
autocorreggersi e della puntualità nella consegna dei 

compiti assegnati.

VERIFICA DEGLI 
APPRENDIMENTI

Alla fine del percorso è inoltre stata somministrata la 

verifica di tipo 2 suggerita dal percorso.



Verifica degli 
apprendimenti di tipo 2.



RISULTATI 
OTTENUTI

Il livello di sufficienza al test è stato raggiunto da tutta la classe, 

anche dagli alunni BES (in generale). 

In particolare, la difficoltà più diffusa è stata quella di descrivere i 

concetti attraverso le domande aperte: richieste che hanno 

penalizzato anche l’esito della verifica di alcuni.

Uno degli errori più comuni è stato nel quesito G il riconoscere 

che l’ape è un consumatore: tanti alunni l’hanno classificata come 

«produttore» (probabilmente pensando al fatto che fa il miele).



RISULTATI 
OTTENUTI

Per quanto riguarda i risultati ottenuti dal percorso in 

generale, sicuramente c’è quello di aver stimolato sempre il 

confronto tra le diverse idee dei ragazzi in un clima positivo.

Infine, i concetti di relazione tra viventi, di piramide 

ecologica e l’importanza di un ecosistema in equilibrio sono 

arrivati ad essere acquisiti, soprattutto attraverso l’attività 

finale dello spago.



RISULTATI 
OTTENUTI

Alcuni alunni, non molti purtroppo, hanno saputo riordinare e 

correggere il diario di bordo via via durante il percorso 

arrivando ad avere un quaderno ordinato.

D’altro canto però diversi alunni non hanno mai ricorretto 

misconcetti o parti incomplete/non svolte, non perché non 

fossero interessati all’attività ma piuttosto perché ancora 

sprovvisti di quella autonomia necessaria nella cura del 

materiale scolastico richiesto e condiviso (quaderno, 

schede) spesso lasciato a casa o perso.



Le osservazioni in classe e i risultati della verifica finale 
dimostrano che, in generale, il percorso è risultato inclusivo 

per tutti gli alunni. 

La classe durante tutto il percorso si è dimostrata 
propositiva, interessata e con una partecipazione attiva e 

costruttiva alle discussioni collettive (anche se non da parte di 
tutti, soprattutto nelle fasi finali).

RICADUTA DEL PERCORSO 
SULLA CLASSE



RICADUTA DEL PERCORSO 
SULLA CLASSE

Le prime schede dell’attività, anche se hanno significato un 
buon punto di partenza per tutti (in particolare per gli alunni 

BES o generalmente poco partecipativi), per molti alunni sono 
risultate «banali» o comunque ripetitive.  

Al contrario, le ultime 2-3 fasi sono state recepite con più 
curiosità anche se è stato in queste che si è persa la 

partecipazione degli alunni BES che invece era ben attiva nelle 
prime fasi del lavoro.
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